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Edizione 2008
STATUTO

TITOLO I
COSTITUZIONE
Art. 1 – Il Lions Club “Terni San Valentino” aderisce all’International Association of Lions Club e fa parte del Distretto 108 L – I.T.A.L.Y. riconoscendone scopi, principi e Statuti. Il Club comprende nel proprio territorio anche Comuni adiacenti che non hanno Lions Club.
Il Club è stato omologato il 12 maggio 1993 ed ha ricevutola Charter in data 03 ottobre 1993 . 
Club Sponsor Lions Club di Terni.

Il Club è gemellato con il Lions Club “Valle del Savio” e fa parte dell’ “International Twinning Event”.

TITOLO II
SCOPI
Art. 2 – Il Club ha le seguenti finalità :

· creare e stimolare uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo;

· promuovere i principi di buon governo e di buona cittadinanza;

· prendere attivo interesse al bene civico, culturale, sociale e morale  della comunità, unire i Soci con i vincoli dell’amicizia e della reciproca comprensione;

· stabilire una Sede per la libera ed aperta discussione di tutti gli argomenti di interesse pubblico, con la sola eccezione della politica di partito e del settarismo religioso;

· incoraggiare le persone disponibili al “Servizio” a migliorare la loro comunità senza scopo di lucro ed a promuovere un costante elevamento del livello di efficienza e di serietà nel lavoro e nel comportamento in privato.

Art. 3 – Il Club adempie gli scopi di cui all’art. 2 sia mediante proprie iniziative, sia mediante la realizzazione dei programmi e delle attività di servizio deliberate in sede distrettuale, nazionale ed internazionale.

TITOLO III

SOCI

Art. 4 – Potrà  essere invitato a far parte del Club ogni persona maggiorenne, di ottima condotta morale e che goda di buona reputazione nella comunità.
Art. 5 – Il Club è composto dalle seguenti categorie di Soci :

a. SOCIO EFFETTIVO: Socio che ha tutti i diritti e privilegi ed è sottoposto a tutti gli obblighi che l’associazione ad un Lions Club comporta. Senza essere esonerato da tali diritti e doveri, egli potrà essere eletto, se ne ha i titoli, ad ogni carica del Club, del Distretto e dell’Associazione ed ha il diritto di votare ogni volta che una questione è sottoposta al voto dei soci; avrà inoltre l’obbligo di frequentare regolarmente le riunioni, di pagare senza ritardo le sue quote, partecipare alle attività del Club e contribuire a far sì che il Lions Club sia conosciuto e stimato nella comunità. Come stabilito dai requisiti del programma di affiliazione familiare, i familiari che si qualificano verranno considerati membri effettivi e godranno di tutti i diritti e privilegi che ne derivano. Come stabilito nel Programma Studenti Soci, gli studenti che si qualificano verranno considerati membri effettivi e godranno di tutti i diritti e privilegi che ne derivano. 
b. Aggregato : Socio del Club che si è trasferito in un’altra comunità o che, per motivi di salute od altri validi, non può frequentare regolarmente le riunioni, ma desidera tuttavia rimanere associato al Club ed al quale il Consiglio Direttivo del Club desidera conferire questa qualifica, che dovrà essere riveduta ogni sei mesi dal Consiglio stesso. Un socio aggregato non potrà essere eletto ad alcuna carica e non potrà votare durante le riunioni o Congressi Distrettuali o Internazionali; dovrà pagare le quote stabilite dal Club comprendenti i contributi distrettuali e internazionali.
c. Onorario : Persona non associata a questo Lions Club, cui il Club desideri conferire una speciale distinzione per servizi particolari resi alla comunità od al Club stesso. Il Club pagherà la quota di iscrizione ed i contributi distrettuali ed internazionali per il socio onorario, che potrà partecipare alle riunioni, ma non avrà diritto ai privilegi dei soci effettivi.

d. Privilegiato : Membro del Club associato da 15 o più anni che, per motivi di malattia, infermità, età avanzata od altre valide ragioni riconosciute dal Consiglio Direttivo del Club, debba rinunciare alla sua qualifica di socio effettivo. Un socio privilegiato pagherà le quote fissate dal Lions Club , comprendenti i contributi distrettuali ed internazionali. Avrà diritto di voto e tutti gli altri privilegi dei soci effettivi, ma non potrà essere eletto ad alcuna carica del Club, Distrettuale od Internazionale.

e. Vitalizio : Membro di club affiliato a questo Club, in qualità di socio attivo da 20 o più anni e che abbia reso notevoli servigi al club, alla comunità o a questa Associazione; oppure un socio di club che abbia mantenuto attiva l’affiliazione per un periodo di 15 o più anni e che abbia compiuto il 70° anno d’età; oppure qualsiasi socio di club che sia gravemente malato. La qualifica di Socio Vitalizio può essere concessa:

(1) in seguito alla raccomandazione del Club all’Associazione;

(2) a seguito del pagamento all’Associazione da parte di questo Club della quota di USD 500.00, o del corrispondente nella valuta locale, quale contributo unico in sostituzione di qualsiasi contributo futuro dovuto all’Associazione stessa;

(3) a seguito approvazione del Consiglio d’Amministrazione Internazionale.

Un Socio Vitalizio godrà di tutti i diritti di un socio effettivo, sempre che il socio continui ad
essere in regola con le clausole contenute in questo statuto e regolamento. Un Socio a Vita, che desideri trasferirsi in altra località e che sia invitato a far parte di un altro Lions Club, diverrà automaticamente Socio a Vita di tale Club. Tuttavia, le disposizioni sopra citate, non impediranno a detto Club di richiedere al Socio Vitalizio di contribuire al pagamento di eventuale quote, nell’ammontare eventualmente stabilito dal Club stesso. 

f. Associato : Un socio che ha la principale affiliazione in un altro Lions club ma che risiede o,per motivi di lavoro, si trova nella comunità del secondo club. Questa qualifica potrà essere accordata dietro invito del Consiglio Direttivo del Club e sarà riesaminata di anno in anno. Il Club che conferisce la qualifica di membro “Associato” non riporterà tale socio nel rapportino Soci. Un Socio Associato avrà il diritto, quando è presente, di votare su ogni questione sottoposta al voto dei soci, ma non potrà rappresentare il Club, del quale è Socio Associato, quale delegato ai congressi di distretto (singolo, sub, provvisorio e/o multiplo) o internazionale. Egli non potrà ricoprire cariche a livello di club, distretto o internazionale o incarichi in un comitato distrettuale, multi distrettuale o internazionale per mandato del secondo club d’appartenenza. I contributi internazionali e di distretto (singolo, sub, provvisorio e/o multiplo) non saranno addebitati al membro associato; nulla osta, comunque, che il club locale possa addebitare i contributi che ritenga opportuni.

g. Affiliato : Persona di qualità della comunità che al momento non è in grado di partecipare regolarmente quale socio effettivo del club ma che desidera appoggiare il club e le sue iniziative di servizio comunitario ed essere affiliato al club. Questa qualifica potrà essere accordata dietro invito del Consiglio Direttivo del Club. Un Socio Affiliato avrà il diritto, quando è presente, di votare su questioni del club, ma non potrà rappresentare il club quale delegato ai congressi di distretto (singolo, sub, provvisorio e/o multiplo) o internazionale. Egli non potrà ricoprire cariche a livello di club, distretto o internazionale o incarichi in un comitato distrettuale, multi distrettuale o internazionale. Un Socio Affiliato dovrà versare i contributi distrettuali, internazionali e altri che il Lions Club locale decide di addebitare.
Art. 7 – DUPLICE AFFILIAZIONE. Nessuno potrà  contemporaneamente appartenere a questo e ad altro Lions Club, ad eccezione dei soci Onorari o Associati.
Art. 8 – La qualifica di Socio può essere acquisita solo su invito o mediante presentazione di altro Socio, con la osservanza delle procedure stabilite al TITOLO V del presente Statuto.

Art. 9 – Il riacquisto della qualità di Socio nello stesso o in altri Club entro sei mesi dalle precedenti dimissioni non comporta la perdita della originaria anzianità lionistica. Non si può essere riammessi quando la qualità di Socio è stata perduta per decadenza o incompatibilità. Il passaggio da un Club ad un altro può ritenersi consentito – rispettate le regole di transfert – solo in presenza di motivate ragioni valutate in conformità agli interessi generali dell’Associazione, dal Cd del Club di destinazione sentito il parere del CD del Club di appartenenza.

Art. 10 – Ogni Socio è tenuto a versare la quota di ammissione al Club, la quota annuale e quant’altro stabilito dall’Assemblea dei Soci.

Art. 11 – Il Club ed i singoli Soci sono tenuti al versamento delle quote, dei contributi e di quanto altro stabilito dalla Sede Centrale e dai Congressi.

Art. 12 – La perdita della qualità di Socio viene disposta dal CD nei seguenti casi .

1) Per dimissioni volontarie;

2) Per decadenza;

3) Per incompatibilità.

 Art. 13 – Il CD, prima di adottare i provvedimenti di cui ai punti 2) e 3) dell’art. 12, dovrà sentire il Socio che potrà fornire gli opportuni chiarimenti. Qualora il Socio venga a trovarsi in situazione che, anche indipendentemente dalla sua volontà, è suscettibile di recare pregiudizio all’immagine dell’Associazione o del Club, o di alterare l’armonia all’interno del Club, o di ingenerare dubbi sulla coerenza del Club con i principi dell’etica lionistica, è facoltà del CD di rivolgere al Socio invito a non partecipare alle attività del Club finché perduri la situazione che lo ha determinato. L’inosservanza dell’invito da parte del Socio, come pure la ingiustificata adozione della misura da parte del Club, deve essere risolta applicando la normativa per la risoluzione delle controversie di cui all’Art. X - Sez. 1, 2, 3 ,4 dello Statuto Tipo.
Art. 14 – Il Socio che intenda dimettersi dovrà farlo per iscritto, previo adempimento di tutti gli obblighi sociali.
Art. 15 – Si verifica decadenza per il  Socio che :

a. Non abbia provveduto, nonostante l’invito rivoltogli dal Presidente e nel termine da questi assegnatogli, all’obbligo dei pagamenti dovuti al Club;

b. Sia stato interdetto o inabilitato.

Art. 16 – Si verifica la incompatibilità per il Socio che :

a. Abbia riportato condanna irrevocabile a pena detentiva;

b. Abbia commesso atti contrari all’etica professionale o riprovevoli moralmente o socialmente;

c. Abbia commesso azioni contrari ai principi ed alle finalità all’Associazione;

Art. 17 – Avverso le decisioni adottate dal CD del Club nei casi previsti ai nr 2) e 3) dell’art. 12 è ammesso ricorso al Comitato d’Onore del Club e, in seconda istanza, alla Commissione Risoluzione Controversie Distrettuale che giudicano dopo aver sentito le parti ed applicando la procedura prevista all’Art. X – Sez. 1, 2, 3 ,4 dello Statuto Tipo.
TITOLO IV

ORGANI DEL CLUB

Art. 18 – Gli organi del Club sono :

1) L’Assemblea;

2) Il Consiglio Direttivo;

3) Il Presidente;

4) Il Collegio dei Revisori dei Conti

5) Il Comitato d’Onore

6) Il Comitato ammissione Soci.

Art. 19 – Le Assemblee dei Soci sono ordinarie e straordinarie. Le Assemblee ordinarie sono due e vengono convocate, in ogni anno sociale, la prima preferibilmente nel mese di luglio e, comunque, non oltre il 15 settembre e l’altra non oltre il 15 aprile : nella prima si approva il bilancio consuntivo e la relazione finanziaria dell’anno sociale precedente nonché il bilancio preventivo ed il programma dell’anno in corso determinando anche l’ammontare delle quote sociali.

Nella seconda si elegge : 

a. Il primo Vice Presidente, il secondo Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere, il Censore, il Cerimoniere, l’Addetto Stampa e l’Informatico di Club. 
b. I Consiglieri che debbono sostituire coloro il cui mandato sta per scadere avendo compiuto il periodo di due anni (metà degli stessi);

c. Il Collegio dei Revisori dei Conti;

d. Il Comitato ammissione Soci.

I nuovi eletti entrano in carica con l’inizio dell’anno sociale e durano in carica un anno ad eccezione dei Consiglieri: per il primo anno la metà dei Consiglieri verrà sorteggiata.

Le Assemblee straordinarie vengono convocate dal Presidente previa delibera del CD o quando ne facciano richiesta scritta indicando gli argomenti da trattare, dieci o più Soci. La comunicazione di convocazione delle Assemblee, contenente l’indicazione degli argomenti da trattare, deve essere inviata ai Soci per lettera raccomandata e pervenire agli stessi almeno cinque giorni prima della data fissata. La convocazione può essere effettuata anche a mezzo fax o posta elettronica con avviso di ricezione e, nei casi di urgenza, a mezzo telegramma, sempre nel rispetto del predetto termine. Le Assemblee deliberano su ogni argomento posto all’ordine del giorno che non rientri nella competenza del CD.

Le Assemblee sono presiedute dal Presidente del Club e sono valide sempre che, in prima convocazione, risultino presenti almeno i tre quinti dei Soci. In seconda convocazione, che può fissarsi nello stesso giorno della prima, debbono risultare presenti almeno tre decimi dei Soci. Le decisioni sono approvate a maggioranza dei presenti e in caso di parità prevale il voto del Presidente. I Soci Onorari, aggregati e privilegiati hanno facoltà di assistere alle Assemblee. 
Art. 20 – Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, dall’immediato Past Presidente, dal primo Vice Presidente, dal secondo Vice Presidente, dal Segretario, dal Tesoriere, dal Cerimoniere, dal Censore, dai Consiglieri, dal Comitato Soci, dall’Addetto Stampa e dall’Informatico. Per la  validità delle riunioni è richiesta la presenza di almeno 1/3 dei suoi membri e le decisione vengono prese con il voto favorevole della maggioranza dei presenti : in caso di parità prevale il voto del Presidente.
Art. 21 – Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni due mesi per la periodica relazione del Presidente sulle attività del Club e tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno. Il Presidente deve anche convocarlo se ne è fatta richiesta da almeno un terzo dei Soci componenti. Compete al CD : 

· Deliberare sulle ammissioni, sulle dimissioni, decadenze e incompatibilità, nonché sui passaggi di categoria dei Soci;

· Autorizzare i pagamenti eccedenti l’ordinaria amministrazione;

· Designare i Delegati del Club ai Congressi;

· Esaminare ogni proposta di nuove iniziative e di Services (Qualora il beneficiario del contributo per un Service non lo abbia acquisito ed utilizzato per lo scopo prefissato entro i due anni successivi a quello in cui è stato destinato, salvo validi e giustificati motivi, esso si riterrà automaticamente revocato e re immesso nella disponibilità del club che lo potrà destinare allo stesso soggetto o ad altri);

· Nominare entro marzo il Comitato elettorale.

Art. 22 – La carica  di Presidente è assunta ogni anno dal Socio che abbia ricoperto, a seguito di elezioni, l’incarico di  primo Vice Presidente nell’anno sionistico immediatamente precedente e che abbia almeno tre anni di anzianità lionistica. Solo nel caso che il Comitato Elettorale, in conformità agli interessi generali del Club accerti l’impossibilità di questi a prestare il servizio,si potrà procedere alla elezione a Presidente di un altro Socio.
Il Presidente è l’organo esecutivo del Club.

Presiede tutte le riunioni ed è il Presidente del Consiglio Direttivo; convoca le Assemblee, nomina il Presidente e i componenti dei vari Comitati; cura che le elezioni avvengano regolarmente ed in conformità ai regolamenti. A lui spetta la rappresentanza del Club.

Il Presidente ha l’obbligo di :

· partecipare ai Congressi Distrettuale e Nazionale;

· partecipare ai seminari dei neo-presidenti e segretari;

· partecipare alle riunioni delle cariche;

· partecipare alle riunioni circoscrizionale e di zona;

· curare che siano realizzate le iniziative comuni deliberate in sede zonale, circoscrizionale e nazionale;

· prevedere nel programma del suo anno un incontro per la formazione lionistica deo Soci specie di quelli di più recente ammissione nel Club.

Art. 23 – I Vice Presidenti collaborano con il Presidente e lo sostituiscono secondo il loro grado in caso di sua assenza o impedimento.

Art. 24 – il Segretario esegue le deliberazioni degli organi deliberativi, cura gli adempimenti richiesti dal CD e dalla Sede Centrale nonché i servizi di segreteria del Club. Redige i verbali delle riunioni assembleari e di CD. Ha l’obbligo di partecipare con il Presidente del Club al seminario dei neo presidenti e segretari. Tenuto conto dell’organizzazione di scambio di informazioni distrettuale ed internazionale basata quasi del tutto in via telematica (invio rapportino Soci ed attività, invio modello 101 PU, variazioni Soci o indirizzo Club, aggiornamento Annuario, rapporto annuale) , deve ricoprire possibilmente anche l’incarico di Informatico di Club. 
Art. 25 – Il Tesoriere provvede alla riscossione di quanto dovuto dai Soci, effettua i pagamenti autorizzati e predispone i rendiconti ed i bilanci preventivi, consuntivi e trimestrali. 
Art. 26 – Il Cerimoniere cura lì ordinario svolgimento delle riunioni ed è il consegnatario del materiale di pertinenza del Club, mentre il Censore cura il mantenimento dei buoni rapporti e 
cordialità tra i Soci e loro familiari, nonché la loro assiduità alle riunioni.

Art. 27 – Il Responsabile Informatico opera d’intesa con il Presidente del Club, è membro di diritto del CD ed è responsabile del coordinamento di tutte le attività di flusso di notizie per via elettronica tra Distretto, Sede Centrale e Club.
Coadiuva con gli altri Officers di Club nell’apprendimento e nell’utilizzo degli strumenti informatici approvati dal Distretto e disponibili sul sito distrettuale. E’ l’unico responsabile della cura ec aggiornamento della Banca Dati dei Soci del Club e del loro trattamento in sede distrettuale, multi distrettuale ed internazionale.
Cura la ricezione e la spedizione della posta elettronica del Club trasmettendo quella in arrivo ai relativi destinatari. Si adopera affinché anche la comunicazione all’interno del Club sia facilitata attraverso l’uso della posta elettronica. Cura il sito Web del Club.

La carica è annuale e rinnovabile.

Art. 28 – I Comitati curano le attività loro affidate.

Art. 29 – Il Comitato Soci è composto da tre membri eletti dall’Assemblea su parere del CD, con incarico triennale tra i Soci non componenti il CD stesso.

Ogni anno, verrà nominato un nuovo membro. Ogni membro servirà per tre anni consecutivi seguendo un sistema di rotazione. Il membro al primo anno di carica servirà come semplice membro, quello al secondo anno come Vice Presidente e quello al terzo anno come Presidente.

Art. 30 – Il Collegio dei Revisori dei Conti è, eletto annualmente dall’Assemblea ed è composto da tre membri di cui uno con funzioni di Presidente : ha il compito di esaminare i rendiconti ed i documenti contabili e di presentare su di essi la propria relazione. I suoi componenti partecipano alle sedute del CD senza diritto di voto.

Art. 31 – Il Comitato d’Onore è composto da tutti i Past Presidenti eccezion fatta per l’immediato Past e per quelli che ricoprono cariche nel CD : elegge nel suo seno un Presidente.

Il Comitato ha le funzioni previste dall’art. 17 ed esprime collegialmente il suo parere sulla interpretazione o aggiornamento di ordinamenti, statuti, regolamenti e su ogni altro argomento interessi il Club. Le sue riunioni sono valide con la presenza della maggioranza degli aventi diritto e delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità dei voti, prevale quello del Presidente.

I suoi componenti partecipano alle riunioni del Cd con voto consultivo.

Art. 32 – Ove la carica di Presidente si renda vacante durante l’anno lionistico, essa sarà assunta dal primo Vice Presidente. Alla copertura delle vacanze delle altre cariche elettive prodottesi durante l’anno provvederà il CD. In ambedue i casi si provvederà mediante nuove elezioni da parte dell’Assemblea quando la vacanza si sia verificata prima dell’inizio del nuovo anno sociale.
TITOLO V

 Ammissione nuovi Soci

Art. 33 – Si diventa Soci del Club solo secondo quanto previsto agli artt. 4 e 8 del presente Statuto.

Le ammissioni debbono avvenire in base a programmi pluriennali di incremento determinati dal Club che tengano conto della opportunità che siano rappresentate le principali attività del territorio.

Sono stabilite le seguenti regole :

1) Il Socio che desidera presentare una proposta di ammissione di un nuovo Socio inviterà l’interessato a partecipare a qualche riunione ai fini di una reciproca conoscenza. Per il candidato inoltre sarà più facile aderire o meno all’invito di far parte del Club.
2) Il candidato non dovrà essere informato dell’inizio della procedura per la sua eventuale ammissione al Club. Il Socio presentatore (padrino) potrà farlo, autorizzato dal Presidente, allorché la procedura di ammissione sarà completata con esito positivo. 

3) Il modulo di proposta dovrà essere presentato al Presidente da un Socio in regola con i pagamenti e con anzianità di appartenenza al Club di almeno due anni.

4) Il Presidente consegnerà il modulo di proposta al Presidente del Comitato Soci il quale, entro i 15 giorni successivi alla comunicazione riunirà il Comitato per l’esame della candidatura sulla quale esprimerà il suo parere comunicandolo al Presidente del Club. Questi, alla prima riunione del CD sottoporrà allo stesso l’esame della candidatura.
5) Se il parere del Comitato e del CD sarà positivo, il nominativo del candidato verrà comunicato all’Assemblea, senza peraltro indicare il nome del Socio presentatore, nel corso di due riunioni successive riservate ai soli Soci i quali, entro 15 giorni dall’ultima riunione potranno segnalare verbalmente ed in via riservata al Presidente del Club eventuali seri motivi ostativi alla proposta ammissione.

Il Presidente del Club :

a) se vi sarà parere contrario all’ammissione del Comitato Soci e del CD;

b) se entro i termini previsti gli saranno comunicati i motivi ostativi di cui sopra,

informerà riservatamente il Socio presentatore invitandolo a ritirare la candidatura.

Nel caso in cui il Socio padrino non intendesse ritirare la candidatura, investirà della questione il CD che, con votazione segreta e a maggioranza dei 2/3 deciderà in via definitiva sull’ammissione o meno del candidato.

6) La cerimonia di investitura avverrà durante una riunione di particolare solennità e rilievo.

7) Qualunque Socio che sia uscito volontariamente dal Club può essere riammesso seguendo la procedura indicata per la nuova ammissione a meno che non ricorrano le condizioni previste dall’art. 9.

8) E’ compito del padrino e dei Soci più anziani curare, nel primo periodo di partecipazione del nuovo Socio alla vita del Club, l’inserimento ed il coinvolgimento dello stesso nelle attività e nello spirito del Club, favorendone la conoscenza con gli altri Soci.
9) Ogni Socio nuovo, riammesso e trasferito dovrà pagare la quota di ammissione stabilita dall’Assemblea all’inizio di ogni anno sociale e dovrà essere riscossa prima dell’ingresso nel Club.

ELEZIONI CARICHE SOCIALI
Art. 34  - Il Presidente, su proposta del CD entro il mese di marzo nominerà il Comitato Elettorale presieduto da un Past Presidente, formato da altri quattro Soci (tra cui il primo Vice Presidente) che deve predisporre, sulla base delle qualità sionistiche e previo accertamento della disponibilità, la lista dei nomi da proporre per le cariche sociali dell’anno successivo.

La lista dovrà essere portata ac conoscenza di tutti i Soci mediante comunicazione fatta almeno 15 giorni prima della data fissata per le elezioni che dovranno comunque avete luogo entro il 15 aprile.

E’ facoltà dei Soci, in sede di votazione, sostituire uno o più nominativi proposti.

TITOLO VI

Disposizioni varie e finali

Art. 35 – L’emblema ed i colori del Club sono ugnali a quelli dell’International Associatio of Lions Club.

Art. 36 – L’anno sociale comincia il 1° luglio di ogni anno e termina il 30 giugno dell’anno successivo.

Art. 37 – Le riunioni, salvo particolari circostanze che saranno di volta in volta determinate dal CD, si terranno, di norma, una volta al mese.

Art. 38 – Il Club dovrà essere rappresentato ai Congressi dall’intero numero dei Delegati cui ha diritto. Ove tale numero non sia raggiunto attraverso Soci che dichiarino di essere disposti ad assumere l’incarico, saranno tenuti a partecipare, oltre al Presidente in carica e quello neo eletto, gli altri membri del CD sino al raggiungimento del numero di cui sopra.

Art. 39 – Gli eventuali rimborsi spese, totali eo parziali, per la partecipazione ai Congressi saranno di volta in volta stabiliti dal CD sulla scorta della situazione finanziaria del Club.

Art. 40 -  Lo scioglimento del Club deve essere deliberato dall’Assemblea convocata in via straordinaria e con il voto favorevole di 2/3 dei Soci iscritti al Club e aventi diritto al voto. 

Le modifiche alle norme del presente Statuto possono essere deliberate dall’Assemblea dei Soci in prima convocazione con la maggioranza dei 2/3 dei Soci iscritti ed aventi diritto al voto; in seconda convocazione con la maggioranza della metà più uno dei Soci iscritti ed aventi diritto al voto. In caso di scioglimento del Club, l’eventuale patrimonio risultante dalla liquidazione dei beni e della passività sarà versato al Distretto.
Art. 41 – Le deliberazioni di cui all’articolo precedente debbono essere trasmesse immediatamente al Governatore del Distretto ed alla Sede Centrale che le ratifica. In difetto di tale ratifica non diverranno esecutive. In carenza di osservazioni ostative entro il termine di 90 giorni dalla loro spedizione, le deliberazioni suddette si avranno per ratificate e diverranno esecutive.
Art. 42 – Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le norme statutarie e regolamentari Distrettuali, multi distrettuali ed Internazionali.
Art. 43 – Copia del presente Statuto, approvato dal Governatore Distrettuale, sarà custodito negli Atti a cura del Segretario del Club.
NOTA DI AVVERTENZA
In ossequio alle norme contenute nella legge 31/12/1966 n° 675 ed in quelle del D. Lg. 30/06/ n° 196 in materia della tutela della privacy e di segnalazione al, Garante

SI AVVERTE

· Che l’utilizzo dei dati contenuti nel presente opuscolo, redatto e distribuito con il consenso di tutti coloro in esso elencati e per uso esclusivamente privato, è destinato al solo utilizzo  dei Lions Club regolarmente omologati e dei Soci ad essi appartenenti;

· Che si fa espresso divieto di cessione a terzi del presente documento, anche parziale e/o a titolo gratuito, la sua divulgazione e trascrizione dei dati in esso contenuti su altri supporti destinati a differente utilizzo;

· Che lo status del Lions Club International obbliga il Lions possessore di questo opuscolo a non affidarne l’ulteriore elaborazione, memorizzazione e fotocopiatura a Banche Dati e/o soggetti che svolgano per professione, anche se non abituale ed esclusiva, l’attività di ricerche di mercato e diffusione o commercializzazione meccanografica o grafica di rubriche ed indirizzi.
Il Club si riserva di adire le opportune vie legali nei confronti di chiunque, Socio Lions o non, ne faccia uso improprio o comunque non consono all’etica ed agli scopi dell’Associazione nonché a fini non autorizzati dalla competente Autorità Distrettuale.
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